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Introduzione 

1 

Introduzione 
 

Il regolamento (CE) 1272/2008 del parlamento europeo e del consiglio del 16 dicembre 2008 
(relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele e 
che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento 
(CE) n. 1907/2006 ) è entrato in vigore il 20 gennaio 2009. 

Si deve quindi dare avvio al processo di revisione della classificazione e dell’etichettatura delle 
sostanze e delle miscele pericolose secondo quanto previsto nel regolamento. 

Con questa guida si intende fornire agli operatori interessati uno strumento che li aiuti 
nell’applicazione del regolamento, indicando le diverse scadenze previste e le responsabilità, 
individuando i casi di esenzione, descrivendo un processo di approccio graduale, 
dall’acquisizione dei principi generali all’applicazione dei criteri specifici, nell’attuazione delle 
disposizioni in materia di classificazione ed etichettatura,  illustrando inoltre, con diversi esempi 
pratici, le modalità di applicazione del regolamento. 

Per agevolare il passaggio dalle vigenti disposizioni contenute nelle direttive 67/548/CEE e 
1999/45/CE, alcune di tali disposizioni sono raffrontate con quelle contenute nel regolamento. 

Dal momento infine che il regolamento è, per esplicita dichiarazione, lo strumento europeo per 
l’attuazione del GHS (il sistema globale armonizzato di classificazione ed etichettatura), in 
questa guida sono anche indicate le corrispettive disposizioni contenute nel GHS stesso e, 
inoltre, le corrispettive disposizioni presenti nella normativa sul trasporto di merci pericolose, 
alle quali il regolamento non si applica, ma che sono peraltro già in larga parte armonizzate con 
il GHS. 

 

 

 

 

 

Per un immediato riscontro delle disposizioni contenute nelle direttive 67/548/CEE e 
1999/45/CE, nel GHS e nella normativa sul trasporto delle merci pericolose esse sono 
evidenziate utilizzando i colori qui di seguito riportati: 

 

 
 

direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE 

regolamento CE 1272/2008GHS 

trasporto merci pericolose 


